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La forza e il coraggio  
di dire dei “sì” e dei “no”
Alcune volte dopo aver esposto i nostri problemi 

e le nostre fatiche ci sentiamo dire: “forza e 
coraggio”. Queste parole qualche volta sono dette 
in modo scanzonato ed ironico, ma a volte anche 
con spassionata fiducia. Una fiducia che ci ricorda 
che non c’è mai ragione per lasciarsi abbattere 
e per darsi vinti definitivamente. Lo scoramento, 
letteralmente trovarsi senza cuore e dunque, senza 
motivazioni ed energie, è possibile eppure non 
può avere l’ultima parola anche nei nostri tempi 
così faticosi e contradditori. Si è appena conclusa 
una pandemia, abbiamo una guerra in Europa, 
i cambiamenti climatici stanno stravolgendo la 
vita quotidiana dei nostri paesi, abbiamo avuto 
una crisi energetica che ha fatto saltare gli equi-
libri economici delle nostre famiglie: solo alcuni 
macro-esempi dei tempi che stiamo vivendo.

Questo tempo ci ha ricordato e ci ricorda che 
le prove nella vita personale, sociale, comunita-
ria, istituzionale sono inevitabili, quasi come le 
incomprensioni e gli insulti, ma l’umano che è in 
noi ci spinge ad un naturale impulso a resistere, a 
tenere giusta la direzione, a cominciare e a rico-
minciare tutte le volte che è necessario.

Un impulso che si fa più saldo, sino a diventare 
lucida dedizione, quando possiamo sostenerlo 
attingendo alla grande riserva di bene che nasce 
dalle nostre profonde convinzioni, dai nostri valori 
e soprattutto dalla vita di fede che per noi cristiani 
è anche vita comunitaria. 

Certo non saremo mai esonerati dagli sbagli o 
dalle sofferenze che ci infliggiamo reciprocamente 
usando male la nostra libertà, la nostra intelligenza 
e il nostro cuore, ma la strada è sempre la stessa: 
forza e coraggio.

Forza e coraggio per vedere, capire e decidere, 
forza e coraggio per dire dei no e dei sì, forza 
e coraggio per andare controcorrente o conti-
nuare sulla stessa strada anche se tanti l’hanno già 

abbandonata, forza e coraggio nella ricerca del 
nuovo e nel rifiutare la paura di tentare percorsi 
nuovi. Forza e coraggio per accettare di avere 
sbagliato e dover riconosce un fallimento che mai 
deve diventare l’ultima parola sulle nostre vite. 

In queste settimane celebriamo la festa della 
Madonna Consolata, lei è stata una donna corag-
giosa e determinata: forza e consolazione anche 
per noi. Entriamo nel tempo estivo dove il riposo, 
la calma, la rigenerazione devono diventare gli 
ingredienti per una ripresa per l’autunno che non 
sappiamo come sarà nei dettagli, ma che sicu-
ramente ci richiederà forza e coraggio in tante 
situazioni.

Auguro a tutti una bella festa della Consolata e 
dei nostri patroni, i Santi Pietro e Paolo, e auguro 
anche un’estate dove possiamo rinnovarci per 
essere, dove e come il Signore vorrà, persone forti 
e coraggiose!

don Beppe

L’ORATORIO ESTIVO: CHE RICCHEZZA!!!
L’estate vissuta in oratorio è da sempre ricordata come un intenso e proficuo periodo che vede molte persone 
della nostra comunità impegnate a servizio dei ragazzi e delle loro famiglie.
Lidia Scassa, recentemente laureata in Scienze dell’Educazione e dal 2017 educatrice presso il nostro oratorio 
risponde con cinque semplici parole all’interrogativo che ci siamo posti: cos’è l’estate per l’oratorio? È riassunto 
in cinque semplici parole: servizio, condivisione, amicizia, crescita e responsabilità.

SERVIZIO – Tutte le età sono comprese. Dai più giovani ESTAGIÒ, che iniziano il percorso che li porterà a 
diventare animatori. Gli animatori, che imparano ad assumersi piccole e grandi responsabilità, facendo diver-
tire i bambini con giochi e attività. Lo staff che ha l’onere di reggere e di coordinare l’oratorio estivo. Sono la 
colonna portante il personale della segreteria, che insieme a numerosi altri volontari adulti si occupano della 
cucina e di tutte le attività non direttamente collegate all’animazione. Il colante di tutto è una profonda e 
reciproca collaborazione.

CONDIVISIONE – Ogni giorno, il tempo, la passione, la stessa stanchezza sono condivisi: avere in comune 
emozioni piacevoli con gli altri dà un senso di appartenenza e di gratificazione. Inoltre, si condividono apprez-
zamenti, riconoscimenti positivi ed anche critiche che possono diventare aiuto per migliorarsi sempre di più.

CRESCITA – Tutto il progetto estivo dell’oratorio ha un filo conduttore, che ha i suoi punti di riferimento 
nei momenti formativi, con la preghiera e con la riflessione assieme che avviene soprattutto nei campi estivi. 
Qui ciascuno è stimolato a rispondere alle domande più profonde. La crescita personale è una scelta di grande 
generosità non solo verso sé stessi, ma anche verso le altre persone. Non si tratta di una semplice crescita 
anagrafica, ma di fare passi nella vita adulta come “buoni cristiani e onesti cittadini”.

www.parrocchiapianezza.it   Oratorio Pianezza  Tel. +39 0119676352

● Madonna della Consolata

NOVENA DELLA MADONNA 
CONSOLATA
Da domenica 11 giugno a lunedì 19 giugno, nella chiesa del Gesù, si 
celebrerà la novena della Consolata. 

Il programma è il seguente:
Ore 9.00 Novena con S. Messa presieduta da padre Claudio (no domenica).

Ore 20.30 S. Rosario

Ore 21.00 Novena con S. Messa presieduta da don Beppe (il sabato e la 
domenica ci sarà solo il rosario alle 20.30).

CALENDARIO DELLA NOVENA 
Ogni singola zona è invitata a partecipare in particolare a una serata portando 
un omaggio floreale alla Madonna (soprattutto fiori dei nostri giardini).

Domenica 11 Ore 20.30 S. Rosario.

Lunedì 12 Zone: San Pancrazio, San Giuseppe. 

Martedì 13 Eucarestia con animatori e educatori (affidiamo a Maria 
l’estate ragazzi).

Mercoledì 14 Zone: Madonna della neve, San Bernardo, Madonna del 
Carmine.

Giovedì 15 Zone: Maria Ausiliatrice, Cottolengo, Madonna della Stella, 
Don Bosco. 
Concerto Filarmonica Jazz band (sotto il pino)

Venerdì 16 Zone: SS. Pietro e Paolo, S. Francesco, San Sebastiano, 
Madonna Consolata.

Sabato 17  Ore 20.30 S. Rosario 
Ore 21.00 Corali per la Consolata: Sanstefanese - Sette Torri - 
La Bottega Musicale

Domenica 18  Ore 20.30 S. Rosario 

Lunedì 19 Concerto preghiera per la Consolata animato dal coro SS. 
Pietro e Paolo.

FESTA DELLA CONSOLATA 2023 Martedì 20 Giugno

Ore 10.30 S. Messa in ricordo dei priori viventi e passati.

Ore 18.00  Affidamento alla Madonna Consolata dei bimbi battezzati nel 
2022 – 2023 e di tutti i bimbi fino ai 5 anni di età: appuntamento 
con i nonni e i genitori nella chiesa del Gesù.

Ore 20.30 Processione in onore della Madonna Consolata (in caso di 
pioggia ci incontreremo in chiesa). La processione si concluderà 
con la S. Messa e affidamento a Maria di tutte le nostre famiglie.

Itinerario: Chiesa del Gesù – Via Gramsci – Via Caduti – Via Masso 
Gastaldi – Via Mazzini – Chiesa del Gesù.

N.B. Tutte le famiglie che abitano nelle strade dove passa la processione 
sono invitate ad abbellire balconi e finestre.

Preghiera alla Consolata
Vergine Maria, Madre nostra, dacci un cuore simile al tuo,  

fermo negli affetti e fedele.
Un cuore affettuoso, che irradi una tenerezza discreta e non rifiuti di dare.
Un cuore casto, che viva nella carne senza appesantirsi.
Un cuore generoso, sempre pronto a dimenticare  

le proprie ferite e a perdonare.
Un cuore delicato, pronto ai più umili servizi ai fratelli.
Un cuore aperto, che si rallegri delle gioie altrui  

e ne sappia accogliere il dolore.
Un cuore mite e buono che non condanni nessuno e ispiri sempre fiducia.
Un cuore appassionato di Cristo totalmente abbandonato  

al Suo amore infinito.
Madonna Consolata, prega per noi.

FESTA DEI SS. PIETRO E PAOLO Patroni della Parrocchia

Domenica 25 giugno 
Ore 8.30 - 10.30  S. Messa solenne dei Santi Pietro e Paolo  

(seguirà in oratorio il rinfresco per tutti).

Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia.

–> segue a pagina 2
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All’inizio del 1960 si comincia a 
progettare un ampliamento dell’o-

ratorio, però occorre prima provvedere 
ad opere di consolidamento per cui, per 
la somma di 700mila lire, è affidata alla 
ditta Fassino & Figli, la costruzione di un 
muro lungo via Al Filatoio.

Si moltiplicano le iniziative per racco-
gliere i fondi sufficienti per dare inizio 
ai lavori, con una prima consegna di 
centodue “cassettine dei piccoli risparmi” 
e sono raccolte tra i bambini 85mila lire, 
alle quali nei mesi successivi si aggiun-
geranno altre “cassettine”. L’importo dei 
lavori, sempre appaltati alla ditta Giletti, 
che prevedevano la demolizione del 
teatro e la costruzione della nuova ala, 
fu di circa 11milioni di lire, con l’esclu-
sione dei serramenti e dell’impianto di 
riscaldamento.

Aveva fatto inoltre scalpore, come 
riportato dal giornale “La Voce della 
Dora” il fatto che l’oratorio dovendo 
sostituire la caldaia, perché insufficiente, 
dopo l’ampliamento l’abbia venduta al 
Comune per la somma di 120mila lire.

In occasione della festa dei SS. Pietro 
e Paolo, fu festeggiato in oratorio don 
Piero Laterza in occasione della sua Prima 
Messa e nel mese di luglio i bambini e i 
ragazzi di Pianezza, ripresero a frequen-
tare assiduamente la “colonia” estiva, ben 
guidata in quegli anni dalla sig.na Maria 
Pia Moriondo, mentre altri cinquanta 
ragazzi parteciparono al campeggio 
estivo presso il rifugio Mariannina Levi 
sopra Exilles.

Al termine dell’anno come prepa-
razione all’Avvento, per quattro sabati 
furono proiettate quattro pellicole, con 
ingresso libero “per soli uomini giovani, 
che abbiano compiuto i diciott’anni per 
ricavare insegnamenti utili alla vita, 
alla stessa famiglia”. Questi i titoli “Dio 
ha bisogno degli uomini” del regista J. 

Delanoy, “La strada” di F. Fellini, “Il ferro-
viere” di P. Germi e “Domani è troppo 
tardi” di L. Moguy.

In quegli anni non era ancora stata 
approvata la legge che prevedeva l’isti-
tuzione della scuola media unificata che 
avrebbe permesso, in seguito, l’accesso 
per tutti alle scuole superiori. A Pianezza 
esisteva solamente la scuola di Avvia-
mento al lavoro, che era sistemata nei 
locali dell’oratorio, con 87 alunni con 
circa metà ragazze. Tutti gli altri ragazzi 
che desideravano frequentare la scuola 
media dovevano recarsi, per lo più, a 
Torino. Alla sera invece continuava ad 
essere frequentata e apprezzata la scuola 
serale per settanta giovani lavoratori.

Proseguivano intanto gli incontri di 
formazione riservati ai soli uomini, cui 
era stata anche dedicata una piccola 
biblioteca, aperta ogni domenica mattina, 
mentre la sezione bocciofila si faceva 
apprezzare in tutto il circondario per la 
capacità organizzativa di gare e tornei.

Il 29 di giugno del 1962 era ordinato 
prete Ermis Segatti e per l’occasione il 
giornalino “Echi di vita oratoriana” 
dedicò un intero numero a questo atteso 
giorno. Don Giuseppe Boano – vice-
parroco dal 1948 al 1956 – scrisse “che 
il giovane Ermis, mentre frequentava la 
scuola media al Richelmy già assumeva 
le prime responsabilità in Oratorio e 
Parrocchia: capo aspirante, capo del 
piccolo clero e vice delegato aspiranti 
di A.C.”; anche Franco Vernetti scrisse 
toccanti parole. “ eravamo chiamati i 
fedelissimi dell’oratorio, di quella vecchia 
casa, che minacciava di venire giù sotto 
l’impeto delle nostre scorribande…”

Il carnevale in quegli anni era preva-
lentemente organizzato dai giovani 
dell’oratorio e per il 1963 fu deciso che 
si sarebbero preparati i carri allego-
rici, che “richiedevano tempo e lavoro 

sproporzionato allo scopo e si darà 
invece vita al concorso per la migliore 
maschera. Si andrà all’Ospizio del Cotto-
lengo con la banda musicale e il fracasso 
di ogni anno, ma senza la paura che 
qualche ragazzo finisca sotto le ruote di 
qualche carro o trattore”.

È pubblicata in quegli “La Freccia” 
organo delle ACLI che avevano raccolto 
un buon numero di giovani che discute-
vano di politica, si interessavano alla vita 
amministrativa di Pianezza e si distingue-
vano per varie iniziative sia in campo 
sociale quanto ricreativo come concorsi 
canori o mostre di pittura. 

Nel primo numero si legge: “Siamo 
giovani lavoratori che non hanno timore 
di dichiararsi cattolici. Apparteniamo a 
diversi settori sociali […] vogliano bene 
a Pianezza. Non intendiamo essere 
innovatori basati solo sulla critica, ma 

pensiamo di poter dare qualche volta dei 
consigli discussi, esaminati, ponderati e 
deliberati”.

Domenica 22 marzo 1964 un pulmino 
Fiat 238 era benedetto dal Vicario don 
Cossai, “Gli sportivi, il piccolo clero, gli 
aspiranti, la filodrammatica, la colo-
nia di montagna sovente hanno dovuto 
porsi delle restrizioni nei programmi 
o hanno dovuto a cose belle e buone, 
perché mancava un mezzo di trasporto a 
completa disposizione.” Intanto prosegui-
vano i lavori di ampliamento che videro 
anche la sostituzione del muro che 
impediva la vista all’interno del cortile 
con la cancellata in ferro. La colonia del 
1966 vedeva i ragazzi partecipare ad una 
trasmissione televisiva ripresa dalla RAI 
TV… ma di ciò e di altro parleremo nel 
prossimo numero.

–> segue nel prossimo numero R.R. 

I volontari del Servizio Civile Universale:  
un anno intero dedicato alla Comunità
Con il corrente mese di maggio ha avuto termine il periodo di Servizio Civile Universale svolto per un anno, presso il nostro 
oratorio, da Federica Montanaro e Irene Roncarolo. Il S.C.U. è stato istituito con la legge n. 106 del 6 giugno 2016, in sostituzione 
del precedente Servizio Civile ed ha per finalità, come recita l’art.1 di «sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, 
anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza 
attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno 
sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa…»

Le abbiamo incontrare al termine di un intenso sabato pomeridiano, durante il quale 
hanno seguito, accompagnato, condiviso giochi e momenti di riflessione con un centi-
naio di ragazzi.

Il progetto chiamato IN-TESSERE è stato presentano in coprogettazione con l’Associa-
zione L’Isola che c’è di Druento, con l’obiettivo di promuovere il benessere dei minori 
nei contesti educativi, sia riducendo e prevenendo il rischio di dispersione scolastica, 
sia attraverso il sostegno alle famiglie nel loro ruolo educativo. La durata è stata di 12 
mesi per un monte ore annuale di 1145 ore, circa 20 h settimanali durante le giornate 
del lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato.

Federica e Irene ci hanno espresso tutta la loro gioia e soddisfazione per l’anno vissuto 
con i ragazzi e contemporaneamente il rammarico per la conclusione di questo servi-
zio che è stato per loro “arricchente, formativo anche se estremamente impegnativo”. 

I ricordi sono tanti: come il sorriso dei bambini durante le varie attività. Hanno sotto-
lineato il valore di questa esperienza estremamente formativa per il loro personale sviluppo, «è un vero e proprio investimento 
in termini di buona volontà, positività ed energia…è stata un’opportunità di crescita, un modo per mettersi alla prova. Un mezzo per 
capire quale strada intraprendere in futuro, per conoscere e conoscersi e soprattutto è stato un modo di mettersi alla prova» 

A loro subentreranno, dopo un corso di formazione generale e specifico di 42 h, Arianna Gasperini e Francesco Canu. Il nuovo 
progetto, sempre in coprogettazione con Druento, chiamato TANGRAM: QUESTIONE DI INCASTRI, vede coinvolti con le mede-
sime modalità del progetto precedente entrambi i ragazzi. Sia Arianna e sia Francesco giungono da precedenti esperienze di 
animazione avendo già fatto parte come animatori all’oratorio estivo. «Siamo consapevoli dell’impegno che dovremo affrontare e 
delle responsabilità cui andiamo incontro, ma abbiamo la garanzia di trovare accanto a noi più persone adulte che ci sosterranno in 
quest’anno di servizio.»

L’ORATORIO ESTIVO:  
CHE RICCHEZZA!!!
AMICIZIA – I rapporti di amicizia sono 
alla base delle nostre vite. Tutti deside-
riamo avere dei legami di affetto e fidu-
cia. L’amicizia che nasce nelle giornate 
in oratorio è un rapporto che dura nel 
tempo, si conoscono nuove persone, s’im-
para che occorre prendere gli amici per 
quello che sono e a non cercare sempre 
di trasformarli a nostra immagine e somi-
glianza. Non si giudica nessuno e si cresce 
accettando la ricchezza delle differenze. 
C’è l’opportunità di scoprirsi e scoprire il 
mondo nell’incontro con il Centro diurno 
ITACA, con la PGS, nei laboratori manuali 
e sportivi, di incontrare persone di diversa 
età ed esperienza che si arricchiscono a 
vicenda nell’interscambio personale.

RESPONSABILITÁ – La volontà di assu-
mersi l’impegno e la responsabilità nella 
conservazione e custodia delle cose e delle 
persone è per quest’anno il tema centrale. 
“Attraverso il percorso formativo propo-
sto, bambini e ragazzi verranno coinvolti 
in un’avventura ai confini dell’universo, 
in cui ognuno comprenderà come poter 
fare la propria parte per salvare il creato, 
ma soprattutto come ognuno può trovare 
un modo nuovo ed originale per farlo”. 
La sfida è crescere come persone, come 
cristiani e come amici, insieme alla comu-
nità, aiutandosi e sostenendosi, perché 
#tuttoèconnesso.

–> segue da pagina 1

● Francesco, Irene, Arianna, Federico



Comunità in festa
Battesimi ragazzi

2 aprile – seguiti da padre Claudio

Prime Comunioni
30 aprile e 1° maggio – seguiti dalle catechiste: Patrizia G., Silvia M., Francesca A., Cinzia L., Rosella G., Emilia A., Mariella P.

Cresime adulti
14 maggio – seguiti da Giovanni M. e Irma B.
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GITA PARROCCHIALE A SETTEMBRE 
SAINT MORITZ, TRENINO DEL BERNINA, MADONNA DELLA CORONA, BRESCIA, VENEZIA, 
BERGAMO DAL 25 AL 28 SETTEMBRE 2023
VIAGGIO IN PULLMAN DA PIANEZZA A SAINT MORITZ – TRENINO DEL BERNINA – TIRANO -  
SONDRIO – BRESCIA – SANTUARIO MADONNA DELLA CORONA – TREVISO - VENEZIA CON ARRIVO 
A RIVA DEGLI SCHIAVONI CON MOTONAVE. VISITA GUIDATA ALLA CITTÀ IN PARTICOLARE AL 
PALAZZO DUCALE E ALLA BASILICA DI SAN MARCO – TREVISO - BERGAMO – PIANEZZA.
N.B. il programma potrà subire modifiche per motivi organizzativi. 
Quota di partecipazione: 560€
Acconto prenotazione: 200€ (in contanti) e saldo di 360€ con bonifico. Supplemento singola: 100€  
Assicurazione Annullamento viaggio (facoltativa): 25€ che dovrà essere fatta all’atto dell’iscrizione
Saldo con bonifico su IBAN IT69T0329601601000067296197 entro il 1° settembre 2023
Si precisa che il viaggio è una iniziativa parrocchiale, che i tempi di preghiera, la celebrazione eucaristica, l’attenzione 
reciproca sono parte integrante dell’esperienza oltre alla bellezza dei luoghi che si andranno a visitare.

Orari estivi Parrocchia
Sante Messe in Parrocchia
Feriale al Gesù: ore 9.00 lunedì, mercoledì, giovedì.
  ore 18.00 martedì, venerdì.

Prefestiva in Parrocchia ore 18.00

Festiva in Parrocchia ore 8.30 - ore 10.30 - 18 (no nei mesi di luglio ed agosto)

Sante Messe in Santuario
Feriale ore 9.00 - 17.00

Prefestiva ore 17.30

Festiva ore 8.00 - 10.00 - 11.30 - 17.00 - 18.30

Ufficio parrocchiale  
www.parrocchiapianezza.it   Oratorio Pianezza  Tel. +39 0119676352

Aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con il seguente orario:

- dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00. 

-  in agosto l’ufficio solo il mattino dalle 10 alle 12  
don Beppe è presente in ufficio il mercoledì dalle ore 18.30 alle ore 19.30 e il  
sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.30.

NB. I certificati si preparano solamente al mattino dal lunedì al sabato.

ALTRI RECAPITI TELEFONICI PER CHIAMATE O PER MESSAGGI WHATSAPP

ATTIVITÀ DI ORATORIO 3331054333

BARROCCO ACCADEMY 3339242168

SAN VINCENZO 3515526240

ATTIVITA’ SPORTIVE – P.G.S. 3515170080

BARROCCO 3808967158

Ammalati
Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote,  
può telefonare in ufficio parrocchiale dando il proprio numero di telefono.

DONA L’8 x mille
LE SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, 
DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE (PARTITI 
POLITICI) DELL’IRPEF NON SONO IN ALCUN MODO ALTER-
NATIVE TRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRES-
SE TUTTE E TRE LE SCELTE (INFORMATI SU: 8XMILLE.IT)
Con il tuo modello puoi destinare l’otto per mille alla Chiesa 
Cattolica. Chi è lavoratore dipendente o pensionato ed è esonerato dall’obbligo della 
dichiarazione può andare ad un CAF o direttamente alla posta e compilare la scheda che 
trovi al fondo della chiesa, tutto entro il 30 novembre 2023. All’insegna della trasparenza, 
puoi leggere i dati su come è stato utilizzatol’8X1000 nella diocesi di Torino. 

DONA IL 5 x mille
LA TUA FIRMA PUÒ RISCRIVERE IL FUTURO DI TANTI. GRAZIE!
Anche quest’anno le persone fisiche potranno destinare, il cinque 
per mille delle proprie imposte a sostegno di attività di utilità 
sociali, senza alcun onere o costo per il contribuente.

Proponiamo:

“P.G.S. PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO”  
L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DELL’ORATORIO: C.F. 95595120015
Aiuterai i bambini a fare sport con costi accessibili a tutti in un ambiente in cui “fare 
sport” significa educare a divertirci insieme, a crescere in amicizia, a giocare rispettando le 
regole e gli altri. Inserisci nel riquadro “sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche” 
il codice fiscale 

ASSOCIAZIONE S.P.E.S. DI PIANEZZA: C.F. 95574980017 
Associazione pianezzese la cui attività viene svolta esclusivamente da personale 
volontario. Si occupa dell’accompagnamento di persone anziane, sole o non 
autosufficienti presso strutture sanitarie per terapie ed esami, della fornitura dei pasti 
a domicilio per persone anziane e della fornitura del servizio di trasporto per persone 
disabili.

IMPORTANTE: PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 LA SCELTA DEVE ESSERE FATTA  
PER UNA SOLA DELLE FINALITÀ BENEFICIARIE

CATECHISMI E  
PROGETTO TERRITORIO 
2023/2024
CATECHISMO
La maggior parte dei genitori dei bambini e dei ragazzi, dalla seconda elementare alla 
seconda media, ha iscritto i propri figli al cammino di fede per l’anno 2023–2024 e ha fat-
to la preiscrizione al Progetto Territorio.

PROGETTO TERRITORIO
Quando iscriversi e come è organizzato!
Le conferme alle preiscrizioni al progetto territorio saranno la prima settimana precedente 
l’inizio della scuola dal 4 all’8 settembre. Il progetto territorio è il modo concreto con cui 
la comunità parrocchiale offre la sua presenza sul territorio in favore delle famiglie e dei 
ragazzi. Ogni ragazzo è accompagnato nel suo cammino di crescita attraverso il gioco, il 
sostegno nei compiti e l’educazione cristiana.

ELEMENTARI
Il martedì incontriamo:
Le elementari dalle ore 12.30 alle ore 17.30: con trasferimento a piedi in oratorio, il pranzo, 
il gioco, il momento per i compiti. Il martedì faranno catechismo i bimbi che a scuola han-
no le 27 ore. I bimbi che ancora non partecipano alla catechesi in preparazione ai sacra-
menti o non desiderano parteciparvi sono coinvolti in un’attività di gruppo. I bimbi che 
partecipano al martedì possono iscriversi anche il venerdì.

Il venerdì incontriamo:
Le elementari dalle ore 12.30 alle ore 16.30: con trasferimento a piedi in oratorio, il pranzo, 
il gioco, la catechesi per i bimbi che hanno le 36 ore a scuola. I bimbi che ancora non par-
tecipano alla catechesi in preparazione ai sacramenti o non desiderano parteciparvi sono 
coinvolti in un’attività di gruppo.

MEDIE - STUDIARE CON STILE
Dallo scorso anno il progetto territorio delle medie, si è arricchito. É iniziato “Incontrarsi 
e Studiare con stile”. Una proposta pensata per aiutare i ragazzi a vivere in gruppo con i 
loro pari in un ambiente sano, propositivo a livello scolastico e di attività formative. Inter-
verranno animatori, catechisti, insegnanti volontari, genitori per garantire tre giorni signi-
ficativi per tutti i ragazzi delle medie: il martedì, giovedì e venerdì. Martedì e venerdì 
avranno una maggiore attenzione alla scuola, il giovedì pomeriggio sarà dedicato alle atti-
vità di gruppo e di catechesi a seconda del periodo (se prima o dopo la cresima) E’ possi-
bile partecipare ad uno o entrambi i pomeriggi di studio oltre al giovedì delle attività di 
catechesi e/o di gruppo.

LABORATORI ED ATTIVITÀ SPORTIVE
Non dimentichiamo i laboratori sportivi legati alla P.G.S. (calcio, pallavolo, basket) e i labo-
ratori legati all’Accademy (danza, hip hop). 

N.B. Il catechismo è inserito nel Progetto Territorio martedì e venerdì (elementari), 
giovedì (medie). Solo i bimbi che frequentano il tempo pieno avranno il loro catechi-
smo il sabato mattina dalle ore 10,30 alle ore 11,45.

SS. PIETRO E PAOLO
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● Trenino del Bernina

● Gita Parrocchiale in Olanda – 21/27 aprile

● Madonna della Corona ● Venezia


